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ESCE TUTTI I GIORNI ECCETTO I FESTIVI 

La famosa festa civile 
E) 

Rise cera da attendersi, anche il Senato 
RESTO il progetto di legge per la festa 

Vile del XX settembre, 
» È sanzione reale compirà, 1’ opera, ed il 

DU settembre, i travetti, o gli. scolaretti 
PVTANNO vacanza, ed. i:poveretti con cam- 
1a!1, e senza mezzi di estinguerle, in. quel 

giorno potranno tirare il fiato per altri ven- tiquatti ore, în ‘attesa’ che dopo la festa 
Plova la manna, In questo stanno tutti gli 
utili della festa civile; danni poi ne avran- no tutti quelli che, mancando di coraggio 
civile, mentre tengono aperti i loro com- merci. fin nelle domeniche e principali feste del Signore, crederanno in quel: giorno di dover tenere chiusi i loro negozî per; pia- cere ai Lemmi, ai Crispi e compagnia che, 
chat D al Papa ed ai fedeli, de- Arono giorno di festa il XX settembre. 

Pia star sicuri che all infuori dei bagordi 
tolto il baccano che 

Quelle ‘dimostrazioni che 
dono di carattere, il 

Ù v non sarà più ce- 
lebre dei 24 ultimi trascorsi. Esso TR TE agli onesti di ogni partito che si volle colla violenza ©pprimere. il diritto; che si volle, col dii il trono civile del Papa, cer- care di distruggere la ot, ‘ri 
Vicario di Cristo, i ct 
«Il venticinquesimo anniversario della brec- cia ricorderà, a chi ragiona e sa far di conto, che venticinque anni fa, prima della breccia 

il regno d’Italia esisteva, e, quantunque îndebitato, pur aveva meno debiti; quan- tunque guasto nella morale, pur non pre- sentava lo schifoso spettacolo di aver legi- slatori disonesti, scandalo del paese e della, 
gente di fuori. 
.Il venti settembre dichiarata festa civile 

ricorderà, queste e tante altre cose ancora, 
el ecciterà quindi gli onesti di ogni partito 
a dimostrarsi uomini e non pecore matte, 
astenendosi da tutto che possa contribuire 
al fine per cui i settarî impongono la festa. 

Noi cattolici, davanti a tanto insulto che 
vien fatto al diritto ci studieremo in quel 
giorno di far cosa che torni cara al cuore 
del Vicario di Cristo: in ispirito ci trovere- 
mo tutti in quel giorno ai piedi del comun 
Padre, piangeremo con lui sulla perfidia e 
cecità di tanti traviati fratelli, e gli rinno- - 
veremo i sentimenti di amore, di devozione, 
di obbedienza sempre pronta in tutto e ad 
Ogni costo. 

a 
In tutte le nazioni ogni festa civile è ac- 

compagnata sempre da atti di religione. 
All’Italia ufficiale o settaria è riservato il 
vanto di eccitare ad una festa civile per 
un atto compiuto contro la religione della 
nazione !., In quel giorno i cattolici dovranno 
dunque più che in altri mai prostrarsi nelle 
chiese davanti a Gesù Sacramentato, per 
pregarlo a perdonare ai moderni giudei che, 
spogliatolo nella persona del suo Vicario, 

. ripetono contro questo tutti gli atti di in- 
. sulto e di scherno perpetrati dai Giuda, dai 

Farisei, dai Pilati e dagli Erodi del vecchio. 
‘tempo, 

Apparecchiamoci uniti fin d'ora ad ogni 
azione più opportuna per tributare nel 
prossimo venti settembre a Dio, Re dei re, 
ed al suo Vicario la ‘riverenza, la ‘soddi- 
sfazione e l’amore dovuti. 

L’ Italia del Popolo serive: 
« Dicono i giornali romani che le 40.000 

lire regalate dal re per essere distribuite 
| ai poveri di quella città, furono devolute 

in parte al riscatto di pegni da wna lira 
diciamo una lira) depositati al Monte di 
ietà, e parte furono consegnate alla Con- 

gregazione di Carità, perchè ne faccia quel- 
l’uso migliore che crederà opportuno. - 
«A prima vista, e date le 10 mila do- 

mande di sussidio, che, come abbiamo visto 
ieri, in altro articoletto sullo. stesso tema, 
debbono essere arrivate al sindaco di Roma, 
questa sembra la soluzione migliore. 

« Ma essa ba servito a mettere in evi. 
denza una ben dolorosa circostanza, ; 

«Fatto il computo dei pegni da una lira 
depositati al Monte di ‘Pietà di Roma, si 
è trovato ‘che essi superano il numero di 
20,000 e che quindi più di 20.000 lire de- 

vono. essere devolute a questo scopo: per 
la Congregazione di Carità resta quindi 
ben poco. ; 

« Se si fosse voluto ritirare anche i pegni 
depositati per un valore di L. 1,50; non 
sarebbero bastate nè 40,000, nè 51,000, nè 
100,000 lire! 
«Ah! perbacco, deve essere una ben fio- 

rente città questa Roma regia, nella quale 
il minuto popolo è costretto a levarsi, di- 
remo così, la camicia di dosso ed impe- | 
gnarla per mangiare, perchè, speriamo, ‘che 
non ci si verrà mica a dire che tutti quei 
pegni da una lira sono stati fatti per andar 
dall’oste a berne un bicchiere! 

« E mentre il popolo che lavora, od al- 
meno che avrebbe voglia di lavorare, si 
affolla al Monte, deputati, senatori, ed af- 
faristi saccheggiano, nella stessa « eterna 
Roma », le Banche; gaudiano, tripudiano 
col denaro altri, e il ladrocinio e lo sper- 
pero degli uni riesce a nascondere, a ve- 
lare la miseria degli altri, anche agli occhi 
di chi dovrebbe vederla. » 

Altro che feste civili per la breccia11..... 

La Chiesa e ida libertà 
La relazione presentata ‘al Senato dalla 

commissione incaricata a riferire. sul pro- 
getto per la nuova festa, fece scrivere al- l Osservatore Romano il seguenté splendido articolo : 

«Sotto una forma assai temperata qui sì nasconde il più capzioso sofisma, cha giova rilevare attentamente, sia per la verità sto- rica dei fatti, sia per l’intima, iridistruttibile essenza dei diritti della Chiesa e del. Papato 
Prima di tutto; egli è verigsimo che il Pontificato romano è salito ora ad un grado 

di autorivà morale e di predominio sociale, 
che prima non aveva, Ma è altrettarito vero,” che per virtù propria e per indeclinabile necessità dei tempi ha acquistato tanto pre- stigio e ha dispiegato tanta autorità, e nou 
già per essere stato privato della sua So- vranità temporale ha di tanto elevata la sua autorità spirituale. 

Se il togliere la sovranità effettiva e ri- durre un Sovrano alle condizioni di un sud- 
dito valessero e giovassero da per loro stessi 
ad ‘elevare gli spogliati a potenza maggiore 
e a maggiore autorità, si dovrebbero dun- 
que vedere tutti i Sovrani Spodestati, riac- 
quistare non solo, ma estendere per lo meno 
il loro prestigio morale e il loro predominio 
sociale sui loro antichi sudditi. 

Invece avviene tutto il contrario, e di 
continuo assistiamo a queste scomparse di 
troni e di regnanti, mentre vediamo gl'inu- 
tili sforzi di qualche Pretendente per riaf- 
ferrare il perduto potere. © ; 

Ma per riguardo al Papa, la cosa è assal 
differente, prima di tutto perchè la sua in- 
trinseca potenza spirituale, morale, politica 
e sociale non è proveniente nè dipendente 
dalla sua Sovranità civile; e in secondo 
luogo perchè Dio avendo fatta libera la sua 
Chiesa, tanto più liberamente questa si @- 
spande ed. opera, quanto più le si vuole 
comprimere o limitare la sua ‘divina e in- 
d struttibile libertà. i 

E’ questa la libertà che ha, che deve 
avere ;e che reclama il Papa, non so'o per 
sè, ma per la Chiesa e per l’intero mondo 
cattolico. Il Papa ha larsua libertà, e deve 
avere la sua libertà. La libertà comune, sia 
all'uso americano, o sia all’ uso italiano, e 
rispettata dalla Chiesa, in quanto però in 
via eccezionale supplisce alla sua libertà, 
lasciandogliele intatta e completa. 

Ecco perchè la accetta, dove si trova ec- 
cezionalmente costituita, la libertà comune, 
e l’accetta, non perchè sia per essa un re- 

gime divinamente regolare ed un sistema 
razionalmente esclusivo, ma unicamente 
perchè, lo ripetiamo, essa in fatto non nuoce 
e.non reca intralcio alla sua propria libertà. 

E questo lo s’ intenda bene se lo si vuole 
intendere, appunto perchè è eccezionale, è 
puramente locale, cioè è riferibi'e a questo 
o a quel determinato luogo; ma non è e 
non può essere di legge generale e sostan- 
ziale, essendo che se la Chiesa si adatta alle 
circostanze speciali dei luoghi e alle condi- 
zioni politiche dei. popoli, e non deve per 
sè stessa e în sè stessa introdurre. questi 
particolari e accidentali sistemi di libertà, 
di vita e di azione. 

Bisogna persuadersi finalmente, che qui 
non si tratta del come possa il Papa tro- 
vaisi in America, in Francia, in Germania 
o in Italia, ma sibbene come debbà essere 

Ilan 
Li . 

Prezzo per le inserzioni 
ig 

Nel corpo del giornale. per ogni 
riga o spazio di riga cent. 40 — In 
terza pagina sopra la firma (necrol a- 
gie; comunicati dichiarazioni, ringsa- 
ziamenti) cent. 80; — Dopo la. firma 
del gerente cent# 20. — In ‘quarta. 
pagina cent. 10, 3 

ver gli, avv‘si ripetuti si fanno 
ribassi di prezzo, 

Le inserzioni di 8.a7e 4.a pagina 
per l’ Italia e per l'Estero si rieevono — 
esclusivamente ‘all’ Ufficio Annunzi 
del CITTADINO ITALIANO via della 
Posta 16, Udine. 

Le associazioni si ricevono esclusivamente all’ ufficio del giornale, in via della Posta 16, Udine 

il Papa nella Chiesa universale, e come 
debba esercitare la propria autorità e il 
proprio governo sull’ intero mondorcattolico; 
Hgualmente bisogna persuadersi che la li- 

| bertà del Papa sta nella sua sovranità di- 
vina e spirituale, e perciò civile e sociale, 
poichè è in mezzo alla società umana che 
Dio ha stabilito la sua Chiesa e ha posto 
il suo Vicario, 

Laonde non si può ricercare se é come 
il Papa stia in riguardo all’ Italia, o al- l'America, ma sibbene come stia e come debba stare 1n rispetto alla sua divina au- tonità e IN rispetto al suo governo della 

, Chiesa universale, e non della Chiesa d'I- 
' talia, di America, o di qualsiasi altra na: 
zione d’ Europa e del mondo. 

Il terreno della libertà, a cui allude it 
Relatore del Senato, non è quindi e non 

uò essere per la Chiesa e pel Papato 77 terreno politico della libertà, o il terreno 
della libertà politica di questo o di quel opolo, di questo o di quel governo. Ap- punto perchè il Papa ha una autorità sua 
propria, ha per ciò stesso una libertà sua 
propria, la quale, poichè la si esercita nel 
mondo e pel mondo, deve essere assicurata e garantita ezzandio da quei mezzi umani, 
politici e sociali, che tutelano in fatto qual- 
siasi altra autorità sopra questa terra e in 
questo mondo. 

Ora per le condizioni attuali della So- 
cietà, la Chiesa per organo del suo Capo 
e del suo Episcopato e pel consenso una- 
nime del suo sacerdozio e del suo popolo, 
giudica unico merzo effettivo ed efficace 

er la totela della ‘sua ‘autorità e della sua 
libertà quella sovranità civile, che Dio e i 
secoli, come ha detto il primo Napoleone, 
hanno dato al Sommo Pontefice romano, e 
in esso e per esso all’universa cattolica 
Qhiesa. 
ES. Papa nulla chiede pertanto ai popoli 
e ai Governi: non domanda che il Suo, 
quello cioè che originariamente ebbe da 
Dio e storicamente ebbe da dodici. secoli 
almeno. 

Ci sia permesso, non diremo un vaticinio, 
Ina una non infondata previsione. 

Gili stessi più dichiarati avversari della 
sovranità civile del Papa riconoscono e con- 
fessano che la potanza inorale del Papato 
e l'influenza sociale della Chiesa hanno o- 
mai toccato l'ultimo apice, da che fu abo- 
lito il potere temporale dei Pontefici ro- 
mani, 

Questo fatto è molto eloquente, perchè 
esso dimostra che lo scopo, che si sono pro- 
posti coloro che pei. primi hanno caldeg- 
giato tale abolizione, è riuscito pienamente 
contrario al loro calcolo e alla loro aspet- 
tazione, mentre in atto pratico si è volto 
In completo vantaggio della Chiesa e del 
Papato, 
Tanto Federico lI di Prussia, quanto 
luseppe Mazzini vedevano nelt’ abolizione 

della sovranità civile del Papa la più com- 
Pleta rovina dell'unità della Chiesa, 1] pri- 
mo diceva che, cessato il Papa di essere 

9, sarebbero sorte tante chiese nazionali, 
ognuno delle quali-sarebbesi scelto un Pa- 
triarca indigeno, per non sottostare al Papa 
suddito di un potere particolare e stra- 
iero. Il secondo diceva che l'abolizione del potere temporaleravrebbe logicamente 
condotto alla abolizione del potere spiri- tuale del Papa, poichè questo. era comple- tamente incarnato nel primo. 

Ebbene, lo si sta vedendo adesso come e 
Quanto si sieno verificate queste Previsioni, che in tanta parte erano divise da non pochi fautori della breccia di Porta Pia. 

- È sapete a che cosa si va incontro, se perdura tanta cieca ostinazione per riguar- do al Papa? 
Poichè si vuole negare al Papa la Sovra- nità Sopra un lembo di terra, esso, il Papa, SAprà giungere ad éssera il Re ‘del mondo Intero. E badate che non scherza, quando 81 tratta della sua Chiesa e del suo 

vere assunto, come adesso, il governo in- t«llettuale e morale della società, senza vo- lerlo e senza avvedersene, come avvenne Per l'antico patrimonio di San Pietro, as- suma di fatto eziandio il governo civile po- litico dei popoli e delle nazioni. 
. L’ anarchia batte alle porte ; il socialismo 

81 avanza spaventosamente; i ‘troni tenten- 
nano; i Governi barcollano; i popoli sono 
Irrequieti, malcontenti del presente e timo- 
rosì dell’ avvenire. 

Dopo lo sfacelo delia vecchia società pa- 
gana non restò al mondo che l’ autorità e 

i 3 i ( A | icario. , Lo venire giorno in cui il Papa, dopo a- ' 

«—necomanz 

il governo del Papa: chi ci sa dire dire che 
egualmente non possa accadere dopo lo sfa- 
celo della nuova società rivoluzionara ? 

Intanto è la rivoluzione che fa mettere 
il Papa sempre più in evidenza e che sem- 
pre più'ne fa ‘estendere € sentire l’ autorità 
Spirituale e morale Questo può essere un 
prodromo e un preludio di una. Sovranità 
civile, politica e sociale nel Papa, quale. 
per avventura non ha avuto da che esiste 
la Chiesa nel mondo. 

E' sempre così: i nemici della Chiesa e. 
del Papa sono costretti da Din e dagli e- 
venti a'lavorare pel trionfo della Chiesa e 
del Papa. 

Riflessioni sulle elezioni in Italia 
L'esito delle elezioni amministrative in 

Italia continua a prestare argomento di 
serie riflessioni ai fogli liberali, alcuni dei 
quali sono trascinati dai fatti a dire delle 
belle verità. 

Abbiamo riportato qualche giorno fa un 
importante articolo della Gazzetta di Par- 
ma. Sentite ora ciò che dice il Ravennate : 

« Coloro i quali sentenziano ogni” giorno 
sulle cose della vita pubblica non hanno 
ancora pensnto da che-cosa derivi -sul-de- 
clinare del secolo XIX questo fenomeno 
delle vittorie dei cattolici nelle elezioni 
amministrative, ? 

« Hanno pensato se questa sia vittoria | 
puramente di un pattito, la cui‘ragione’si 
debba cercare eselusivamente nella «disci- 
plina, nella organizzazione 0 reggimenta-. 
zione di un numero; di persone ‘pronte è 
obbedire ciecamente ai loro capi, oppure. 
in un ordine di'idee molto più vasto e pi 
elevato ? 

« Noi a Ravenna sentiamo spesso dire: 
Badate, che a Faenza i cattolici han fatto 
e stanno facendo della propaganda, le scuole 
del Comune sono quasi deserte, mentre 
quelle ‘dei ‘Salesiani sono popolatissime ; 
vi ‘hanno ‘dei  liberalissimi. che ‘urlano*in 
piazza le teorie della democrazia magari 
più spinta e più scapigliata, mentre lasciano 
che le loro mogli mandino figli alle‘ scuole 
dei Salesiani dove sono trattati bere, edu- 
cati da figliuoli rispettosi ed amorevoli, ed 
istruiti anche bene, 

« È questa voce, mentre passa da una 
bocca all'altra e ‘da una famiglia all’ altra, 
nonchè i \più feroci anticlericali lasciano 
correre e dicono in cuor:loro: «che male 
c'è în tutto questo? Ì 

« Ld altri replicano: «anzi ciò è un 
bene dal momento che la scuola pubblica 
dei Comuni non offre più sicura garanzia 
di educazione ed una gran parte di giova= 
netti che le frequentano ricevono l’educa- 
zione dalla strada anzichè dalla scuola». 

« Fra gli educatori delle scuole ‘cattoli- 
liche voi trovate della geute, tutta ‘si può 
dire votata unicamentè.al-sacerdozio della 
scuola; incline ad insegnar amorevolmente, 
pazientemente senza adirarsi. mai, : a co 
reggere il carattere dei‘ fanciulli colle 
buone, a lusingarli colle cure" affettuose%a 
piegarne lo spirito colla. fede, mentre nei 
maestri delle scuole pubbliche dei comuni 
trovate gente mal. pagata. e quindi ston- 
tenta, che f1.scuola. più pel bisogno dello 
stipendio che per amore ardente dell’ inse- 
gnamento, ‘o ‘maestri’ che» dopo: la scuola 
sentono il bisogno di appartenere ad' uno 
partito, di mostrarsi ribelli dell’attuale or- 
dine di cose, di fate della politica’rivola- 
zionaria, di spingersi fra i fautori della lotta 
di classe, di fare gli Aagitatori politici, di 
far bollire Cristo nella pentola, come:dicono | 
abbia fatto il maestro Salsi per far vedere 
ai suoi scolari che il Nazzareno non fu ‘e 
non è divinità. E I 

«Tutto questo costituisce uno sviamento, 
un pericolo per le generazioni future’ che 
molti sentono nell'animo é di cui molti. 
vanno preoccupandosi. tata 

« Perchè dopo che noi. abbiamo fatta 
l'Italia non abbiamo pensato di. formare 
nelle scuole. quella che.ideve essere l’'educa- 
zione nazionale; ‘noi abbiamo pensato »di 
formarla nè nella scuola primaria, nè nelle cattedre ‘universitarie ? 
«Una gran parte di maestri li vediamo — spesso in lotta contro le amministrazioni comunali, dalle quali dipendono; ‘edi pro- 

fessori contro lo Stato} da ‘cui ricevono la paga. 
«Da qui il cattivo esempio che nie riceve 

la società, ma più specialmente i discepoli ; da qui la reazione pubblica che si Va îna» 



TERIIROTI E pon n 

IL CITTADINO ITALIANO Di VENERDI 19 LUGLIO 1895 
nifestando ‘in certi centri, e il terreno pro- 
pizio ai cattolici nelle lotte amministrative. 

«Quelle che si chiamano le istituzioni un 
giorno, se non si ricorre ad un metodo ef- 
ficace di correzione, si troveranno fra due 
fuochi: da un lato lo Stato cattolico nello 
Stato che reclamerà e vorrà la sua parte ; 
dall'altra l’idea rivoluzionaria che ne mi- 
naccierà l’esistenza. Quindi i cattolici che 
lavorano a trasformare le menti, e ad im- 
primere la loro fede nei cuori, ed i rivolu- 
zionari a sconvolgerlo per rendere più forte 
il dissidio e più ardente e più feroce la lotta 
di classe. » 

11 Sapol è il simbolo della giovinezza. 

"Governo e Parlamento 

Camera dei deputati 
* Seduta ant. del 18 — Presidente VILLA 

In seduta antim. seguita 6 si chiuda la 
discussione generale sul bilancio dell’ istru- 

| zione. 
In seduta pom. dopo lunghissima e viva 

discussione si approva per appello nominale 
il deliberato della giunta nelle elezioni di 
Barbato e compagni. 

Con 236 contro 27 Barbato, De Felice e 
Bosco furono dichiarati ineleggibili. — Il 
peter dichiara quindi vacanti i collegi 

i Cesana, Milano V, Catania I e Palermo V. 
Venne quindi convalidata 1’ elezione del- 

l'avv. Giuseppe Cerutti a deputato di Tre- 
viso. 

Senato del Regno 
Seduta del 18 — Presidente FARINI, 

Prosegue e si chiude la discussione ge- 
. nerale sul bilancio della guerra, 

| revoli, 8 contrari, 1 astenuto, il bilancio 
delle poste e telegrafi. 

TTALTA 

«Ancona — Le eroiche imprese di un sin 
. ‘daco — Da Ancona scrivono in data 17: 

._— Ieri, dopo tre giorni di animata discussione, è 
«terminato dinanzi al tribunale il processo inten- 

tato da una maestra elementaae di Rosora a 
certo Carlo Bonanni, sindaco di detto paese, Que- 

© sti fa ‘condannato a L. 1000 di multa e al rigar- 
‘cimento dei danni verso la parte lesa, costituitasi 

‘ parte civile, per la perpretazione del reato, di cui 
all’art. 159 del Codice penale, per essersi ciuò 
indebitamente impossessato d’ una corrispondenza 
epistolare alla maestra diretta, e della quale si 
era valso per far prendere delle misure discipli- 

“nari a carico di lei, 
— ‘ Dal dibattimento risultarono tutte le arti scor- 

« rette, a cui non sì ebbe vergogna'di ricorrere, 
pur di riuscire nell'intento; figurarsi che si pre- 

| sero a frustate alcuni ragazzi, perchè disertassero 
dalla scuola, dove insegnava quella povera in- 
segnante. 

«La requisitoria del P- M. fu vivacissima, Si 
‘chiese in essa la condanna del Bonanni ad un 

‘anno di reclusione. 
Splendide farono le difese degli avvocati Leo- 

— nori e Ronpis, rappresentanti della parte civile, 

farono i cattolici, ma la concentrazione liberale 
crispina 

Però un bel trionfo fa l’elezione dell’illustre 
- sacerdote Prof, Vincenzo Di Giovanni, che è per 
sè stessa una bella vittoria. 

. L’ottima Sicilia Cattolica così scrive: 
.___< Alle benemerenze larghissime che lo rendono 
illustre, il Prof Di Giovanni può faggiungo-e 

questo, il voto, il suffragio popolare che lo chiama 
. ‘al Consiglio del Comune. 

Il Prof. V. Di Giovanni, letterato insigne, pro- 
fessore venerat nella nostra. Università, Presi- 
dente ìn Palermo dell'Accademia di Scienze, Let- 
tere ed Arti, onore e decoro del Clero Siciliano, 
conosciutissimo in Italia, in Francia, in Germania, 
illustra e nobilita la civica .rappresentanza, illu- 
stra ed onora la città. 

Il trionfo del Prof V. Di Giovanni è signiti- 
— cantissimo, in quanto che non è dovuto nò a de- 

lamente al valore del suo nome. 
«Ed egli attendeva sicuro'e tranquillo il trionfo 

o la sconfitta; sereno e tranquillo come gli uo- 
“mini che non hanno nulla a temere o a sperare 
dalla volubità delle cose umane, 

Palermo ha dato un nobile esempio. > 

— Scrivono. da Roma 17: s 
‘.. Ieri sera il Borgo Nuovo, specialmente, era 

| tutto illuminato per la festa della Madonna del 
Carmine nella Traspontina. La chiesa era stata 
bellamente illuminata per opera deì Sampietrini. 

° Nell’interno della chiesa sono stati eseguiti ma- 
ifici lavori di ristauro; vi sono anche pitture 

 dell’egregio prot. Palomba. A.S. Grisono non si 
è potuto fare pubblicamente. il trasporto della S. 
Immagine della B. V,, tanto venerata dal po- 

lo: la Questura, che ne aveva dato prima il 
RE lo ritirò all’ ultim’ora per paura di 8 

0 10 frammassoni, che stavano in mozzo allo 
schietto cattolicismo dell’ intero Trastevere, 

ESTERO 

Francia — Scontro ferroviario a Lour= 
des. — Si ha da Parigi. 16; 

— ——Oggiin prossimità della stazione di Lourdes 
&vvenne una gravissima disgrazia: due treni di-. 
retti, con moltissimi viaggiatori, mentre correvano 
Ye te, sì scontrarono, 

_Si dichiara approvato con 89 voti favo- ; tener lontani dalle urne almeno i più timi- 

E’ impossibile immaginare la scena spaventosa 
6 straziante che seguì: le due macchine ed i ten» 
der andarono in frantumi e gli scoppî delle cal- 
daie rimbombarono come due colpi di cannone, 

Una dei macchinisti rimase orribilmente schiac 
ciato, l’altro fa balzato dalla predella e lanciato 
a parecchi metri di distanza dalla linea. 

I due faochisti riportarono ferite gravissime; i 
capi treno, i conduttori, alcuni frenatori riporta- 
rone ferite più o meno gravi. 

Lo spavento nei viaggiatori fa enorme: per 
somma ventara non si hanno a deplorara vittime; 
quasi tutti i viaggiatoai però son» contusi. 

I vagoni dei due treni, usciti dalle rotaie e ro- 
vesciati dall’ urto sono ridotti in pessimo stato ; 
non uno potrà essere riparato e rimesso in ser- 
vizio. 

Si è aparta la solita inchiesta: credesi he la 
responsabilità del disastro debba imputarsi ad una 
guardia centrica della stazione di Lourdes che 
stagliò nel dare la via — come dicesi in gergo 
ferroviario — al diretto in partenza, 

CORRISPONDENZA DELLA PROVINCIA 
DA MAIANO 

17 luglio 1895. 
Le elezioni. — Nelle nostre elezioni am- 

ministrative della p. p. domenica, la lista 
dei cattolici ebbe uno splendido successo. 
Si dovevano eleggere 12 consiglieri, (tanti 
ne spettano al nostro riparto); e tutti i do- 
diei portati dalla nostra lista trionfarono. 
Dico trionfarono; perchè su 100 votanti, la 
nostra minoranza ottenne 46 voti; e la 
maggioranza da 47 sino a 87; mentre gli 
oppositori, che contavano almeno sulla mi- 
noranza, riportarono da 5 a 18 voti. Non 
se l’aspettavano | ; 

Fioccarono, ben 8’ intende, le solite invet- 
tive all’indirizzo dei ben pensanti, Si ebbe 
persino la prodezza di bruttare i muri di 
certe figure sconce e di certi scritti col 
proposito d’insultare i candidati cattolici e 
il loro partito e forse colla speranza di 

di; ma queste ‘mene, se pur giovarono a 
qualche cosa, non fecero che renderli più 
compatti e più risoluti. Oh nobiltà di mezzi, 
degni veramente degl’inventori e di chi li 
appoggia | 

nari, nè a nia nò a placards: è devuto so- 

Palermo — Il Prof. Di Giovanni — 
A Palermo nelle elezioni amministrative non trion- | 

Roma — Per la Madonna del Carmine ‘ 

E poi pr tendere la fiducia del paese! Ci 
vuol altro! 

Un elettore. 
DA SACILE 

19 luglio 1895. 
Disgrazia? — Fra Pianzano e Sacile il 

treno 592, che da Venezia arriva a Udine 
alle 23.50; investiva un individuo renden- 
dolo informe cadavere. i 

Non si hanno ancora precise notizie? . 
Per l’infelice ci auguriamo si tratti di 

una disgrazia, troppo rattristandoci. l’idea 
del suicidio, che oggi sovrano s'impone; ter- 
ribile sintomo della dominante miscredenza. 

DA AVIANO s 
18 luglio 1895. 

Bambino anuegato. — Sparavier Angelo 
d’anni 2, ca lendo sgraziatamente entro un 
fosso pieno d’acqua, che trovasi nel cortile 
di Querini Luigi, vi rimase annegato. 

Cose di casa e varietà 
BOLLETTINO METEOROLOGICO 

DEL GIORNO 19 LUGLIO 1895 

Udine- Riva- Castello altezza sul mare m. 130 
sul suolo m. 20. 

Ore 7 ant. Term. 22.- | Min, Ap. notte 18.4 
Barometro 750. | Stato atmos, Vario 
Vento Sud - calmo | Pr:ss. calante, ‘ 

Jeri Vario È 
Temperatura: Massima 81.8. Minima 20.2 
Media 25.445 — Acqua caduta mjm 

BOLLETTINO ASTRONOMICO 

SOLE LUNA 
Leva ore Europa Centr. 4.38 | Leva ore 1- 

17.54 Passa al meridiano » 12.12.41 | Tramonta 
Iramonta =» 19.49 | Età dei giorm 27 

_R. Exequatur 
L’Ill.mo Mons. D. Tito nob. Missitini, 

ottenne l’ ezequatur, quale canonico peai- 
tenziere della Metropolitana di Udine. 

Il decreto relativo venne firmato il giorno 
11 corrente. 

Azione cattolica in Friuli 
Annunciamo con piacere che fu istituito 

il Comitato parrocchiale nelle parrocchie di 
Tarcento e di Treppo Grande, 

Ecco come vennero distribuite le cariche, 
testè approvate dal Comitato diocesano: 

Comitato di Tarcento. — Presidente Vi- 

giorno avvi anche 11 ricorso presentato dal 
signor Eugenio Farrari per l’ incompatibilità 
dei neo-consiglieri, signori Degani, Ing Riz- 
zanite D.r Rubini. 

Nella magistratura 
Robazza, vice-cancelliere ad Ampezzo, è 

sospeso un bimestre per negligenza. 

nollo che parte 
Ieri è arrivato il nuovo maggiore dei 

Carabinieri, Cav. Peano, venuto a sostituire 
il tenente colonnello cav, Lavista, il quale partirà domani per V.rona, sua nuova de- 
stinazione. 

Ad ambedue i nostri nusurî, 

Cronaca dell’ esposizione 
Alle stazioni ed al personale dei convogli, 

Per viaggi delle persone, nonchè per il 
trasporto delle cose divette all’ esposizione 
internazionale di macchine per la lavora- 
zione del suolo, per la vinificazione e per 
il caseificio, ed inoltre per quelle dirette 
alla fiera dei vini, al congresso. della coo- 
perazione agricola ed alle esposizioni di a- 
nimali bovini, prodotti vegetali, di frutti- 
coltura, orticoltura, giardinaggio, piccole 
industrie ed istituzioni opsraie, a concorso 
provinciale, che avranno luogo in Ulline, 
devono essere accordate sulle linee delle 
grandi reti ferroviarie, su quelle esercitate 
dalla Società veneta per imprese e costru- 
zioni pubbliche, e sull» ferrovie di Reggio- 
Iimilia e Suzzara-Ferrara, le riduzioni sta- 
bilite dalla concessione speciale N.o 1 di 
cui a pag. 17 e seguenti del relativo vo- 
lume (edizione agosto 1887), sotto l’ osser- 
vanza delle norme e condizioni ivi conte- 
nute, 

I termini di tempo per l’ applicazione 
delle suddette agevolezze sono stabiliti come 
segue : 

Andata: dal 15 andante al 25 agosto 
pros. ven. De 

Ritorno: dal 14 agosto al 10 settembre 
pros. ven. 

Si richiamano poi le stazioni all’ osser- 
vanza dell’ articolo 6 comma @) delle nor- 
me e condizioni relative alla concessione 
suddetta, al quale prescrive che. prima di 
rilasciare il biglietto «a tariffa ridotta o di 
vidimare la carta di riconoscimento per il 
ritorno deve essere richiesto ai viaggiatori 
fruenti della concessione medesima l’esibi- 
zione della tessera personale d’ ammissione, 
in mancanza della quale non va accordato 
alcun ribasso. 

Metida bozzoli 1895 
La Camera: 

visto il regolamento 3 aprile 1891; 
viste le operazioni e le risultanze delle 

pubbliche pese di Palmanova, Pordenone, 
S. Vito al Tagliamento e Udine; 

visto l’ operato della commissione pro- 
vinciale ; 

determina il prezzo medio provin- 
ciale per ogni chilogramma di bozzoli: 

gialli ed incrociati gialli L. 3,147 
Alle pubbliche pese non furono presen- 

tati bozzoli verdi, bianchi,. ed incrociato 
bianco-verdì. 

Riepilogo delle registrazioni delle pub- 
bliche pese : 

Pordenone — Bozzoli gialli ed incrociati 
gialli — peso in chbilgram. 3405.220, prezzo 
3.135, importo 1067/.75. a 

S. Vito al Tagliamento — Bozzoli gialli 
ed incrociati gialli — peso in chi). 1297.700 
prezzo 3078, importo 3994.78. 

Udine — Bozzoli gialli ed incrociati gialli 
— peso in chil. 2809150, prezzo 3,191, im- 
porto 8964.46. 

Totale peso in chil. 7689,670 — totale 
importo 2421)3.66. 

Adequato province. (metida) L. 3,147. 

La partenza dei richiamati 
Stamattina, alle 4,50, i richiamati della 

classe 1870, partirono per Belluno, ove rag- 
giungeranno i reggimenti, cui furono ag- 
gregati. 

Le feste d’ agosto 
Domenica 11 agosto, corsa cavalli inter- 

; nazionale con premi di lire 1200, 600 e 300; 
giovedì 15, corsa cavalli italiani con premi 

i di lire 800, 500 e 300; tombola di benefi- 

doni Pietro — . Vice-presidente Toffoletti 
Vincenzo -— Segretario Cussigh Giovanni — 
Tesoriere De Maria Gio. Batta — M, R.. 
D.n Amando Zani, assistente ecclesiastico. 

Comitato di Treppo Grande — Presidente 
Fasiolo Angelo — Vice-presidente Molaro 

; Mattia — Tesoriere Celotti-Menotti Santo 
— Segretario Codutti D.n Pietro — Vice se- 
gretario Molaro Angelo, 

Convocazione del Consiglio 
La Giunta comunale, nella seduta di ieri 

ha determinato di convocare il consiglio 
per il giorno 26 corr, 

diritti 

cenza; domen'ca 18, corsa provinciale e re- 
gionale con premi di L. 500, 300, 200 e 100; 
concorso bandistico provinciale; gara pro. 
vinciale di tiro a segno ai 24 25 e (26; 
torneo di scherma, accademia di ginnastica ; 
spettacolo d'opera al teatro Socialé, comin- 
ciando 1’ 8 agosto, col Mefistofele di Boito, 
esecutori la Zilli, Masin e Cronbeig: diret- 
tore d’ orchestra Silvio Bottesini. 

Lancio di piccioni 
Domenica mattina alle otto, sul piazzale 

della nostra stazione ferroviaria, il signor 
Giuseppe Gervasoni, lancierà alcuni piccioni 
viaggiatori appartenenti alla «Società co- 

! lombofila lombarda di Casalepusterlengo,.» I 
i Fra gli oggetti compresi nell'ordine del piccioni arriveranno con il diretto delle 7,48, 

Maggiore che arriva e tenente colon- 

Palmanova — Bozzoli gialli ed incrociati” 
| gialli — peso in chilogr. 177.600, prezzo 

3.900, importo 566.67. 

La pellagra 
Riportiamo dal Giornale di Kneipp, in- 

dicatore ufficiale del metodo di cura di 
Kneipp, periodico importantissimo che si 
pubblica in Udine via della. Posta, 16, e 
che raccomandiamo vivamente ai nostri as- 
sociati e lettori, il seguente articolo sulla 
pellagra: 

Il signor Ewald Paul cominciò a pubbli- 
care un suo studio sulla pellagra, il male 
orribile che affligge gli abitanti delle cam- 
pagne di buona parte d’ Italia. L'argomento 
è importantissimo, e noi ci affrettiamo a dare 
la parte del lavoro del signor Paul già uscita 
alla luce, tanto più che in essa sì parla del- 
l’opera benefica, cui attende da parecchi anni 
con tanta costanza il signor Giuseppe Man- 
zini, vale a dire l’ istituzione dei forni rurali. 
Pur troppo la pellagra si propaga, più che 
per il predominio dei cereali nel vitto umano, 
come crede il signor Paul, per l’uso ec- 
cessivo del grano turco, troppo spesso guasto, 
di cui si nutrono esclusivamente tanti poveri 
contadini, e il provveder loro il pane buono 
e a poco prezzo è forse il modo migliore per 
combattere la spaventosa malattia, 

Non è molto — scrive il signor Paul — 
che scese nella tomba uno dei primi igionisti, 
non ostante l importanza dell’opera sua vis- 
suto e morto nell’oscurità, il medico dott. T. 
Stamm, a cui gli uomini devono molto e che 
colla sua nosottoria o dottrina dell’ annulla- 
mento delle malattie pose un fondamento su 
cui possono costruire î futuri cultori dell’ i- 
gione. Egli appunto mi fece conoscere ‘la 
particolare importanza delle ricerche che ten- 
dono al miglioramento della salute umana, e 
m’ebbe presto tra î suoi più assidui discepoli. 

I danni alla salute hanno spesso origine 
dalle condizioni domestiche, e le malattie po- 
polari scompaiono di frequente col mutare di 
quelle; il male non si manifesta d’ improv- 
Viso, ma procede a poco a poco, per quanto 
ciò possa parere in contrasto col fatto che 
spesso si vedono giungere i morbi a guisa di 
un uragano, e in poche settimane o in pochi 
giorni distruggere spesso centinaia di migliaia 
di uomini. Ma anche le più terribili epidemie, 
quali il colera, la febbre gialla ecc., vanno 
apparecchiandosì la via lungo tempo prima. — 

Del manifestarsi dei mali la colpa assai 
spesso l'abbiamo noi. La cagione di essi non 
deve vedersi, come tanti fanno, in un crudele 
destino, ma nelle offese che noi rechiamo alle 
leggi naturali stabilite da Dio, offese di cui 
dobbiamo pagare, in misura maggiore o minore, 
la pena. : 

Il dott. Stamm, con eloquenti parole, fon- 
dandosi sulle esperienze da lui fatte, espe- 
rienze che gli costarono una considerabile so. 
stanza, voleva appunto persuadere gli uomini di 
questa teoria. 

Le prove di essa non mancano certo. Ognuno 
che cogli occhi aperti si occupi in istudì di 
igiene, le trova da ogni parte in buon numero. 

Io conobbi pure un altro igienista, il dott. 
Densmore, 1 cui lavori scientifici hanno molta 
attinenza cogli studi coltivati dal dott. Stamm. 
E, se questi due valentuomini non sono ancora 
apprezzati abbastanza tra i medici, ove più 
che altro si attende alla scoperta dei bacterii, 
verrà tempo, e io credo non sia lontano, in 
cui dell’opera loro si farà il conto che merita. 

Il dott. Densmore ebbe l’ ardimento incre- 
dibile per quelli che giudicano con irragio- 
nevoli preconcetti di dire agli uomini civili 
che il loro modo di nutrirsi è assolutamente 
errato, e che è da riprovarsi in particolare 
l'abuso di cibi : 
della digestione non sono fatti per i cereali, 
ma per le frutta e per la carne in cui di 
fatto troviamo tutti ì principi nutritivi, di 
cui il corpo abbisogna per la conservazione 
della salute. | ; 

Qui non mi propongo di diffondermi sulle 
ricerche e sulle asserioni del dott. Densmore, 
rispetto alle quali, specie. alle loro ultime 
conseguenze, . vi sarebbe più di una obbiezione 
a fare, ma voglio insistere sul fatto stabilito 
anche mediante le mie osservazioni che gli 
uomini odierni patiscono per l’uso eccessivo 
dei cereali, e che dannosi assai sono gli ef- 
fetti di questo genere di nutrimento quando 
non sia alternato con altri cibi. i 

In Germania e nei paesi ove predomina 
l’uso delle patate, la serofola è come a casa 
propria, in {talia ove predomina l’uso del 
granoturco, fa stragi la pellagra. 0° ; 

Dopo avere studiate le condizioni. dei. paesi 
ove le patate sono il nutrimento principale, 
considerai come mio dovere fare uno studio 
su quella parte d’Italia ove si mangia solo 
grano turco, e son lieto di averlo fatto; tro- 
vai infatti la conferma della teoria esposta 
prima, che l’uso eccessivo dei cereali è anche 
qui cagione di una grandissima calamità po- 
olare. 

Li Quali che siano le conclusioni dei nostri 
ricercatori di bacilli, non potranno negare il 
fatto che la pellagra è un perturbamento dei 
fenomeni nutritivi, e che. per farla scompa- 
rire bisogna regolare la nutrizione e resti- 
tuire al sangue gli elementi di cui manca. 

Il vitto formato esclusivamente di cereali 
ben presto produce i suoi perniciosi effetti. 
Quelli. che, per esempio, mangiano, insieme 
colle patate, pane e*polenta di grano turco, 
non hanno da temere per la loro salute i 
danni da cui sono minacciati quelli che si 
nutrono solo di patate o di pane © di po- 
lenta. ; i ; 

Ciò apparisce evidentissimo negli ammalati 
di pellagra. Questo male, ettetto del vitto 6 
sclusivo di grano turco, e dominante da per 
tutto ove gli uomini non sì nutrano a do- 
vere, cessa quando si faccia uso di un cibo 
svariato. Se alla polenta, cibo prediletto di 
parte del popolo italiano, si aggiunga un po’ 
di minestra, d’insalata, qualche frutto e del 
pane, la pellagra presto scompare. Già il 
pane stesso fa prodigi contro la pellagra. Si 
pensi che nel paesi d’Italia afflitti da que- 
sto morbo l’uso del pane era per il passato 
assai ristretto, che in molti e molti luoghi 
il pane era considerato come un cibo di lusso, 
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Stante i gravi 

e che non si 
stanza Spesso anche senza sale. 
lentuomini, 
servigio al popolo se gli si procura il modo 

mangiava che polenta, abba 
) È Alcuni va 

persuasi che si rende un grande 

di comperar }il pane a un prezzo che Vicini a quello della polenta, e di giorno un cibo che contenga tante stanze nutritive, si 

sì av- 
avere ogni 

più so- 
posero all’opera per con- 

Seguire questo scopo; e, sebbene la loro im- Presa non sia stimata quanto conviene, biso- 
na dire che il consumo del pane nelle cam- 
pagne andò aumentando, e che in pari tempo diminuirono Je stragi della pellagra. 

, La diplomazia e la politica cedono sempre 
Più il campo alla economia nazionale, e ad 
essa spetta di allontanare la pellagra e si- 
mili malattie, ciò che può ottenere senza so- Verchie diflicoltà. La ‘cura della salute del 
Popolo è un ramo dell'economia popolare e 
di stato, e l'una prospera grazie all'altra; il nutrimento che noi arrechiamo al tronco va anche ai rami, e viceversa. 
Giuseppe Manzini di 

© modesto, e che vede 
nate da lietissimo successo, benefattore del 
popolo di cui l’Italia può andare altera, e 
che fu onorato anche dal re e da dotti uo- 
mini, con rara costanza e abnegazione giunse 
a istituire i forni rurali che provvedono alla 
povera gente del buon pane per un prezzo 
assai basso rispetto a quello a cui si vende dai 
fornai. In tal modo egli riuscì a ridare la 
salute. a migliaia di abitatori delle campagne. 

Per vero è questa una impresa che gli fa 
onore, e che egli condusse a termine fra dure 
lotte, di cui quelli che sono lontani non hanno 
un' idea, 

Non gli mancarono però anche i collabora- 
torì, e qui è il luogo di fare di essi men- 
zione. A capo di questi, oltre il già prefetto 
di Udine comm. Brussi, ;il quale per que- 
st opera diede del suo migliaia di lire, come 
pure il prefetto Gamba morto di recente, 
stanno ll medico provinciale Frattini, l’avvo= cato dott. Biasutti, ambedue di Udine, e il 
t9Y- Parroco don Baracchini, di Pasian di 
Prato presso Udine. Questi uomini, non 0- 
rino "È . doveri del loro ufticio, .trova= 
simili ompo di lottare a vantaggio dei loro di o Tiuscirono a far molto. Buon numero 

AVVersari sì opposero ad essi, parte per mancanza di senno, parte per invidia e ma- levolenza. Chi ha' patito per qualche buona 
Causa sa apprezzare simili lotte, 6 rende 0- nore al merito. 

Per ciò che gs 
perturbamento 

le sue imprese coro- 

petta alla pellagra, essa è un 
Ì più o meno profondo nei fe- 

nomen della nutrizione, una speciale ma- 
lattia prodotta dalla fame, per la quale il 
corpo prende una quantità di cibo relativa- 
mente grande, ma che L 
gli elementi di cui esso ‘abbisogna. Il conta= 
dino italiano mangerà forse un paio di chi- 
logrammi di polenta, e tuttavia la sua nu- 
trizione Sarà insutliciente; ciò che importa 
non è la quantità, ma la qualità, 2 

Dal cibo non convemente dipendono più 
alterazioni nella.vita dell’uomo e degli ani- 
Mali che non si creda. i i 
. Il leone, che nella sua gabbia spesso va 
intisichendo in modo così Tapido, si distrugge 
così non tanto perchè difetti della libertà, 
dell’aria fresca e del moto, quanto perchè sl 
nutre di un cibo non adatto. Gli si danno, è 
Vero, carne ed ossa, ma di queste seconde in. 
tro ice uantità, e sopra tutto gli 
ti dea cui si abbevera abbon- 
dantemente quando è libero. E il sangue con- 
tiene sali che sono necessarii perchè il suo 
corpo prosperi, e si conservi la sua forza, a 

Le persone povere di sangue, che ai giorni 
nostri sono così frequenti, devono cercare da 

cagione del loro male non soltanto nella vita 
sedentaria, che la maggior parte fanno, giac- 
chè sono afflitti da esso anche uomini che 
vivono all’aria aperta, ma nel nutrimento non 
bastevole a provvedere il loro sangue dei 
sali di cui abbisogna. Il modo di nutrirsi è 
dunque assai più Importante che mon si ere- 
da, é, se nei vogliamo opporci al peggiora 
mento delle condizioni igieniche, dobbiamo 
rivolgere lo studio a questo importante ar- 
gomento. 

Nella pellagra noi vediamo gli effetti per- 
niciosi di un nutrimento non opportuno, ef- 
fetti che. possono giungere fino alle  altera- 
zioni mentali. Nel primo stadio di frequente 
si ottiene la guarigione, e ciò in modo assai 
facile, cioè col migliorare il vitto; ma quanti 
non possono valersi di questo rimedio, e ri- 
mangono uccisi dal male! gi È 

Bisogna aver veduto coi proprii occhi que- 
sti poveretti per poter apprezzare a pieno la 
loro disgrazia, Un sintomo particolare appa- 
sisce in quasi tutti, vale a dire una profonda 
malinconia, e per accertarsene basta vedere 
i visi degli infelici di cui il dottor Frattini, 
medico provinciale di Udine, volle gentil- 
mente farmi la fotografia. — : aaa 

° Un giorno il dott. Pitotti, medico dell’ospi- 
tale di Udine, mi invitò a vedere un caso 
importante di emorragia purpurea, che può 
essere considerata come un effetto della pel- 
lagra. La forte emorragia, specie alla gamba 
sinistra del paziente, era prodotta in parti- 
colare da un’ affezione delle piccole arterie 
per cui il sangue affluiva in copia noi tes- 
suti. Simili affezioni alle arterie hanno ori- 
gine nel grano turco, che arreca. sostanze ter- 
rose, le quali si depositano nelle {arterie pri- 
vandole quindi della loro elasticità. 

R. Liceo-Ginnasio I Siellini di Udine 
Hanno conseguito la licenza liceale, senza 

“esame; i signori: Fadini Arminio, Lorenzi 
Riccardo, e Mazzaroli Bugenio ; con esami 
i signori: Bertoldi Paolo, Bertoni Giovanni, 
Carlini Carlo, Fusari Giovanni, Malagnini 
Avgelo, Nigris Francesco, Orgnani- Martina 
Ettore, Rizzi Roberto, Vogrig Dante. 

Hanno conseguito la licenza Ginnasiale, 

senza esame, i signori: Comessatti Giuseppe, 
D'Agostini Leonida, Danielis Marco, Della 

Vedova Eugenio, Lorenzi Carlo, Ponza di 

$, Martino Alberto, Sanvilli Luigi; con 6» 

Udine, uomo semplice . 

non contiene tutti 

‘missioni F. Bisleri e C., Milano, 

_IL CITTADINO ITALIAN 
ere ii 

sami i signori: Ballico Ernesto, Centazzo Giovanni, D.Ila Savia Giuseppe, De Colle Giuseppe, Cionfaro Erminio, Feruglio Guido, 
Fratini Gio. Maria, Marpillero Dante, Mis= 
sittini Giuseppe, Varmo Giulio. 

Quei velocipedisti!! 
Al vedere, codisti signori vogliono pren- 

dere per divisa il motto: Nulla dies sine 
linea. 

Anche ieri il signor Tellini Natale di 
Palmanova, sull'angolo Cisis, venne atter- 
rato dal velocipedista k. G. B. e riportò 
una contusione al braccio ed alla gamba. 

Questi fatti si succedono troppo spessò 
perchè ci sia bisogno di richiamarvi )' at- 
tenzione dei benemeriti vigili urbani. 

+ 
Un velocipedista che montava la bici- 

cletta N. 153, venne messo in eontravven- 
zione, perchè andava a corsa sfrenata per 
via Paolo Canciani. Ma benissimo ! (la con- 
travvenzione ben inteso). 

Comitato Protettore dell’ Infanzia 
Domani 20° corrente col treno delle 

ore 450, partono i bambini alla volta di 
Venezia (Lido) per la cura di mare accom- 
pagnati dal sig. Cornelio Giovanni, Si prega 
ì genitori ad essere pronti alla stazione coi 
loro bambini mezz'ora prima della par- 
tenza del treno, 

‘Tiro a segno 

Domenica 21 corr. esercitazioni 
dalle. 7 alle 9. 

Beneficenza 
Per l’ Ospizio Mons. Tomadini: 
Il sig. Leskovich Francesco offre in morte 

del fauciulletto Carlo Grosser L. ‘1. 
* 

Per le Derelitte : 
In morte di Grosser Carletto : Mangilli 

marc. Ferdinando L. 2 — De Polo-Coletti 
famiglia L. 2. 

La Direzione riconoscente ringrazia. 

La battaglia di Sélan 
Nel Mac-Lure' s Magazine, il signor Ar- 

cibaldo Forbes pubblica. dei ricordi sulla 
battagiia di Sédan. I ‘particolari sulla, 
casa nella quale si: fermò Napoleone II, in attesa di andare, dopo la disfatta, a costi- tuirsi prigioniero sono inediti. Questa casa appartezeva a una siguora Fournaise, che pare abbia saputo trarre molto partito dai vantagei della. situazione. Appena la sua 
casa divenne storica, essa ne vendette i mo- 
bili agli aroatori di curiosità; ‘al principe 
di Bismark la. tavola vicino al 
assise l’imperatore; le due sedi 
che eran servite una a Napoleone e l'altra a Guglielmo, .toccarono una a Sir Beau- champe Walker, l’altra al generale Sheridan. Intauto ai visitatori. che sfilarono innume- revoli begli anni seguenti nella cassa della 

di tiro 

sedia; ma.eran sedie che avevano sostituite le. originali acquistate da Beauchamps Wal- 
ker e Sheridan. 

Tutte le lingue 
Un giovane filologo tedesco, che gi dice 

inventore di un sistema per. mezzo del quale S1 impara una lingua qualunque in tre mesi, ha fatto la seguente scommessa ; nel corso di tre anni, cominciando da oggi, 17 luglio, egli imparerà dodici lingue, cioè l'italiano, il francese, lo Spagnuolo, il portoghese, l’ 0- landese, il danese, lo svedese, il norvegiano, il polacco, il russo, lo ezeco e ]° ungherese. LA luglio 1898 subirà un esame pubblico che dimostrerà — così Spera — l’ eccellenza 
del suo metodo, 

Pensiero morale 
« Quando si esamina il nostro secolo da 

vicino, siamo costretti a convenire che l’al- 
leanza non si è fatta tra la civiltà e la 
giustizia ». ; 

i pi ‘ Ficonoscere nell'’acque di Nocera un'azione potente sul ricambio materiale, diuretica, e curativa 
nelle malattie delle vie urinarie, 

L, 18,50 la cassa di 50 bottiglie, stazione Nocera. Per com- 

Per compire il ben'essere, giornalmente bevete un bicchie- 
rino di Ferro-China-Bisleri, a 30 

Giornale di Kneipp 
Diamo il sommario del numero 4 (anno 

terzo) del Giornale di Kneipp, indicatore 
ufficiale del metodo di cura di Kneipp, pe- 
riodico che per l'indole sua dovrebbe tro- 
varsi in ogni famiglia 

Sommario: La febbre — La pellagra — La 
tubercolosi e la sua cura (cont.) — Una moda 
perniciusa — Una riforma in China — I buoni, 
effetti dell’acqua — Un provvedimento oppor- 
tuno — In giro — Consultore medico — Posta 
economica -—. Appendice « Strano ma non inve 
rosimile », i 

Il prezzo d’ associazione antecipato è sol- 
tanto di L. 5 per l’Italia e L. 6.21 per gli 
altri Stati. i 

Rivista settimanale sui mercati 

Settimana 28 — Grand. i 
ì ierato ancora sulla piazza il desi- 

nilo Siavoglio. Le nuove messi non suno p-rfet. i 

la quale isi! 
e di paglia. 4 

signora Fournaise,.furono venduti pezzi di 

tamente essicate e perciò non vengono tanto do- 
mandate. ; 

Il granoturco rialzò cent. 26. 

Prezzi minimi e massimi 
Martedì. Frumento da lire 14.50 a 15.25, gra- 

noturco da lire 15 a 15.50, segala da lire 10 a 
10.20 i 

Giovedì. Frumento da lire 1460 a 1559, era- 
noturco da lire 14 a 15, segala da lire 9 a 10. 

Sabbato. Frumento da lire 14 a 15, granoturco 
da lire 15 a 15.50, segala da lire 9,50 a 10.30, 

Foraggi e combustibili. 
Mercati fiacchi. Prezzi poco oscillanti. 

CARNE DI VITELLO 
Quarti davanti 

al chil. lire 1.20, 1.80, 1.40. 
_ Quarti di dietro 

al chil. lire 1.50, 1.60, 1.70, 1.80. 
Carne di Bue a peso vivo al quint. Lire 81 

» di Vacca » » » 59 
» di Vitello a peso morto » » 108 

CARNE DI MANZO 
I, qualità » » » >» » » al chil, Lire 1.70 

» DR » » 1.60 7 DOD Pv » » 1.50 
» PERA 7 LR > » » 1.40 
» >» Dd dD » » » » 1.80 3, >». > » >» » » » » 1.20 
» dd >» » -— 

II qualita >» > » » » » » » 1.50 
IL q. >» è» dè » >» » » L. 1.40 n » » d d» >» » » » 1.80 

» AS, dl A I. » » 1.20 £ Sit i » » 1- 
» v d» >» » » » » » es 

Mercato dei lanuti e dei suini 
Verano approssimativamente : 
x1. 15 pecore, 30 castrati, 25 agnelli Andarono venduti circa 5 pecore da macello da lire 0.90 a 0.95 al chil. a p. m. 39 d’alleva- mento a prezzi di merito; 10 agnelli da macello 

da lire 1 a 105 al chil a P. m.; 5 d’alleva- mento a prezzi di mento; 25 castrati da macello 
da lire 120 a 1.25 al chilogramma a p. m. 250 suini d' allevamento, venduti 25 a prezzi di 
merito, Ulteriore ribasso. 

Diario Sacro 

Sabato 20 luglio — s. Girolamo Miani. 

ULTIME NOTIZIE 
== 

Per il XX settembre 

Ieri mattina il re sanzionò la legge per 
‘la festa civile del venti settembre. 

Le salma di De Zerbi 

oheA proposito delle voci corse che De Zerbi 
fosse vivo, in America, un giornalista inter- 
rogò il figlio di De Zerbi, che narrò fra. 
altro che, quando nello scorso anno sì recò 
a Napoli a togliere la salma del padre 

aUalla cassa per racchiuderla in una nicchia, 
ui: frati adempirono il pietoso ufficio di ris 
pulire il cadavere, secondo prescrivono i 
regolament:. 

Disse anche che la testa si staccava dal 
busto perchè il cavadere era in avvanzata 
putrefazione. RR 
Come poi i frati abbia ripulito il cada- 

vele putrefatto il giornalista non lo dice. 

Le scuole elemantari avocate allo Stato 
Roma 18, ore 9,35 pom. — I deputati 

Cottafani, Scotti, Zerrasona, Peroni e Fanti 
presentarono un progetto per l’avocazione 
delle scuole elementari allo Stato. Secondo 
questo progetto lo Stato assumerebbe la 
spesa degli stipendi e delle pensioni a da- 
tare dal luglio 1896. : 

I maestri cesserebbero dall’ essere impie- 
gati dei comuni i quali corrisponderanno 
alla stato l'ammontare degli stipendi vi- 
genti nel 1895, Il contributo dei comuni al 
monte pensioni rimane ‘invariato. Il pro- 
getto nulla muta nei riguardi degli inse- 
segnantì che hanno diritto alla pensione a 
carico dei comuni o di altri enti morali in 
base a contratto speciale. Le. scuole facol- 
tative si assoggetteranno alla sorveglianza 
governativa per ciò che concerne |’ insegna- 
mento, dipendendo dai comuni o dagli enti 
A Cul sono a carico. 

La morte di Stambuloff 
Telegrafano da Sofia che l'ex-ministro | 

Stambulofi è morto ieri mattina alle ore ! 
3,85 in Seguito alle numerose ferite ripor- tate nell’attentato del quale fu vittima. 

. & stato arrestato un capitano dei cara- pole, leo di aver preso parte al com- plotto. i È Giungono alla famiglia innumerevoli di- spacci di condoglianza. 
leparansi solenni funerali. 

Lo elezioni inglesi 

rendone molti, Antonio Maceo e il generale 
spagnuolo Santolgides rimasero uccisi. 

Tangeri 18. — Due fregate olandesi sonò 
giunte per unire i reclami dell'Olanda a 
quelli della Germania. 

Aia 18. —- Il ministro degli esteri an- 
nunzia alla Camera che il Marocco ha aé- 
consentito ad accordare all’Olanda soddisfa 
zione per il saccheggio della barca Anna. 

Berna 18. — Li assemblca federale fu 
convocata in sessione straordinaria per il 
14 agosto allo scopo di approvare l'accordo 
commerciale franco-svizzero, 
REESE ATTS ELENA: 

Antomo Vittori, gerente responsabile, 

E U. HOEPLI - manof 
consiglia alle famiglie, alle scuole e agli studiosi le © 
opere seguenti, colle quali ognuno può mettere insieme, 
con poca spesa, una minuscola ma completa biblioteca. — cone 

zione più adatta per le scuole e le famiglie, 
L. 4 — Elegantemente legato L. 5.50. 

«B:O:EPEl 

È pien 
tica, format 
nomi. Intro 

“FILATELICO. HOEPLI 
il primo album italia; sla il Raccoglitore di diz. di gran lusso L 24 

.H più recente © il più completo 
Francobolli, con 5000 ‘fac-Simili. 
—, ediz. econom. L. #2 —, Legate. 

GIONE 
buon gusto. Esce due vo grande L. 16, ediz. pice. L 

RICO HOEPLI tan ;3 S 

Ite al mese. 

RA DR EL I PIRRO TRE E 

| MARTINUZZI FRANCESCO — 
UDINE — Piazza S. Giacomo — UDINE 

(Angolo Casa Giacomelli) 

GRANDE ASSORTIMENTO Scott, 
Circas, Thuffel Peruvien, Petinati Inglesi, 
CoetiogA, neri per vestiti, e paltò da eccle- 
siastici. 

Trovasi pure bene assortito in Lana per 
letti. tralici, tele lino casal. e nostrane, In- 
tovagliate puro filo, flanelle, maglie, fazzo- 
letti filo e cotone, 
nifatture, 

Promette servire i suoi clienti con merce» 
scelta ed a prezzi da non temere confronto. 

MPA ANI i è 

Orologeria, Oreficeria e Gioje 

G. FERRUCCI 
UDINE 

Grande assortimento di oggetti 
artistici d’ argento per doni. 

Londra 18. — Risultato delle elezioni. Inora furono eletti 270 unionisti, 65 libe- |. rali, 6 parnellisti, 27 antiparnellisti, 2 ope- ' rali. Gli unionisti guadagnano 54 seggi, i cliberali 10. Sono eletti Curzon, Buxton, Her- bert Gladstone, Dilke, Rothschi fanti ilke, Rothschild, Healy, - 

Londra 18. — John Morley fu sconfitto a Newcastle dal candidato unionista. si 

TELEGRAMM! | 
i 

Avana 18. — Martinez Campos sconfisse 
‘presso Bayano gl’insorti uccidendone e fe- 

COMBUSTIBILE BCONOMICO 
Mattonelle di carbon 
fossile marca «PERLA» 
a IL., 1,80 nl quintale 
Deposito presso A. 
Xàèomano Udine piaz 
zale Porta Venezia 
(Poscolle), 

Sciroppo Gordini 
(Vedi avviso in quarta pagina), 

590 trattati popolari scientifici, letterari, giuridici, tecnici. 
artistici e speciali. Ogni persona troverà sempre fra essi un 

anvale sulia materia che lo interessa. Catalogo gratis. 

ed altri articoli in ma- 

& 

Splendido giornale di Mode. Si occupa esclusìva- mente di lavori femminili. Preferito dalle Spi di 
—. Edizione 

- 8 all'anno, Saggi gratis. 

Wi 
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Dara, iene] 
CITTADINO ITALIANO DI VNEREDI 19 LUGLIO 1895 

f, i ] N SF n RI IONI per | Italîa 6 per l'Estero si ricevono esclusivamente all'Ufficio Annunzi del Cittadino Ita= 
liano.via della. Posta 16, Udine. ® La So pri pe INTE i CL Lane sere 

SARTORIA PARIGINA PIEPRO MARCHESI | 
UDINE -- Mercatovecchio N. 2, di fianco al Caffè Nuovo — UDINE 

| re 

| Grandioso e DEL TUTTO NUOVO assortimento di stoffe nazionali ed estere per 1’ se Via. Mercatovecchio: 13 -- DDNE stagione di PRIMAVERA-ESTATE 1895, per la confezione di ABITI DA UOMO SU MISURA Da 
Forniture speciali per Sartoria | Grande assortimento. di Orologi d’oro, | 

i (5) trrkde Phone A CONFEZIONATA sl d’argento, e di metallo, Regolatori, Pen-.{j 

Soprabiti mezza stagione da L. 12 a L. 33. | Calzoni tutta lana da L. 5.a L. 12 dole di Parigi, Sveglie Reso prezzi DOCET 
Ulster » » »- 6» 28 Sacchetti alpagas » Bb » 12 zionalmente ribassati. 

» 90 Abiti d'estate » 12 Assume qualunque riparazione con ga- 
ranzia di un anno. 

| Catene d’oro e d’argento, Fornimenti 
| completi per signora, Braccialetti, Buccole 
Anelli ecc. Novità in argento e- in oro 

i 
« 35 |  Impermeabili » 26 

Pregiomi avvertire la spettabile mia Clientela: nuova e vecchia che oggi ho la sicurezza di poterle fornire 
NUNtaglio sicuro ed elegante, quello che in addietro non ho mai potuto ottenere dai diversi 

fi tagliatori che furono al mio servizio. — Ciò fu ‘constatato dalla stessa Clientela, che mi onorò nella passata 
stagione invernale. 

Il sistema di vendita poi è a Prezzo fisso, e tutto è segnato col suo prezzo, dando così al Cliente | 
i tutta'la maggior garanzia. © 

PIRTRO MARCHESI — Nezoziante-Sarta. Il pic 0 e it 

«conca sean ETRE sermIIIIIE ASIA SS 

FEST 
a n 

Gaamdarsi di calor est 
facendo la cura del FERRO CHINA BISLERI liquore 
gradevolissimo al'palato — facilmente digerito dagli 
stomachi più deboli. — E” preferito del  ricostituente 
ancheeconomicamenteper- YOLETE 1A SALUTE ?9 
chè bastano 6 bottiglie i 
per sentirne i magici ef- 
fetti ridonando il colorito, 
il buon umore, l'appetito, 
e la forza. 

U ò } L'Acqua di Nocera Umbra 
: è il prototipo G u'e acque da tavola — batteric'ogica- È, 
mente pura, l: germente aliatina, favorisce i. modo. 8 
meraviglioso la digestione più difficile. — Ecco il mo- 
tivo del suo titolo di ; 

REGINA DELLE ACQUE DA TAVOLA 

pece : 

“MEDICINA: DELLE FAMIGLIE” 
OSSIA 

Modo di DIGSOTTATSI evitare, Gulare, è Suarire le malathe. in pochi giorni 
CON SISTEMA INFALLIBILE 

MEDIA pei CURA 

ISCIROPPO GORDINTI 
DEPURATIVO E RINFRESCATIVO DEL SANGUE l DEGLI UMORI 

UNICO PREPARATORE 

LUIGI GORDINI 
FIRENZE — Piazza del Duomo n. 14 — FIRENZE 

| 
| 
| 

Lo SCIROPPO genuino di LU}GI GORDINI si vende dal ‘medesimo in FIRENZE Piazza: del Duomo 14, e in tutte. È 
le: città d’ Italia ed estere presso i corrispondenti autorizzati, 

N. B. 11 prezzo è di L. 1.40 tanto per la boccetta che per Ja scatola, con relative istruzioni e libretto per la cura, È 

Sig. LUIGI GORDINI, 3 FIBENZE. 4 
Ogni dire del suo divino Sciroppo è inutile, perchè come vede, lontano da Lei ben 5000 miglia ed in paes bi 

quali sono gli Stati Uniti di America così avanzati in tntté le scienze, come pure in medicina, ebbene in 9 anni. È 
che resiedo qui, per quanti dotti abbia potuto consultare, nulla ho pototo trovare di meglio, del di Lei Divino. 
Sciroppo Gordini, dal quale non mi distaccherò maî più finchè vivrò. ; 

Sempre di Lei mittente, 
VINELAND N. J, 
Nord-America 

30 dicembre 1894. . 
Infuso Sena Gr, 24 - Rad, di Gialappa G. 2 314 - Scamonea extra Gr. 1314 Turbit veg. Gr. 1 - Zucchero 

Ere 

ENRICO MORI 
Cor. Cht. an Montrose Street N. 545. 

f - nni cme Dis M alcool dose minima (il tutto preparato con apparecchi speciali). 
N I Li osi Di pal Gi LI SQIOTTR X Mi =| Deposito principale in UDINE presso la farmacia del sig, Giusoppe Girolami via del Monte N. 2 e del signor COMPAGNIE IT(L!ANE DI ASSICURAZIONE —, | 25 | ff superati mins 1a 1 o» 

Società Anonime per Azioni. pe di nutie no. iii MPNIT 
se di n . i o IATA LA FONDIARIA (Incendio) |LA FONDIARIA (Vita) fe | Pep 

i Attorissatà con R. Decreto 6 aprile 1879 ‘Autorizzata con R. Decreto 10 maggio 1880 E e lei e gio + Ro I 4 YU 3 N ti TARE OE ET 
po G bj ‘ Situazione ai 31 dicembre: 1895. E; fi DI Fi, È 4 

Capitale sociale, interamente vers, L. 8,000,000 — | Capitale sociale, di cui metà versato L. 25,000,000 — “4 Si A È S ] È PPO PAG) FIANO 
Riserve diverse. .... 00000 » 1,742,748 38 | Riserve diverse e conti degli Assic, > Laplrzià 72 v ha PN : ‘ . i à L 

Cauz. degli Amminist.ri e Direttore >» 952,500 — | Cauz. degli Amminist.ri e Direttore >» 1,056, —_ Res Ki N n : n 
Cauzione prestata al. R, Governo, . > 89,542 — | Cauz, favore Assicur. press % Gov, » pianga = da a hei rinfrescativo g depurativo del sangue 
Valore dei fabb. posseduti nel Regne » 4,386,862 44 | Valore dei fabb, posseduti nel Regno » 13,533, ae a i i n A 
Mutui garantiti da ipoteche... .. » 17708602 37 | Mutui garantiti da ipoteche; . . » 2,441,790 68 o i fa } p ro f E R N È E T () p A G | | A N { : 
Valori in Rend. ital. e Tit. di Stato » 8,957,278 — | Valori in Rend. Ital. e Tit. di Stato >» Odi ;» Gia È ® ì [A È Ad dB di o, 
Premi in portafoglio. ....... > 14,489,561 55 | Prestiti agli Assicurati . . .... » 1,867,9 Dei air i à 

iL vo pi PESALLI catia È iù Li mer vii SE presentato al Jtinistoro dell’ Interno dei Regno d° Ftalia 
i; ndennizzi per dann! pro a ineendio pitali in o2so di n i Coperte È 5 5 DE 
scoppio del gaz, del fulnitas e degli apparecchi a vap. | Doti, Rendite vitalizie immedi le e differite, Pensioni. =2 3. DIREZIONE SANITÀ, CHE NE HA CONSENTITO LA VENDITA 

Assicurazioni speciali Militari Contratto non decadil ile ed incontestabile e deal i, Brevettato per riarca depositàtà dal Governo stesso 
; i i È 7 i rischi di guerra, duello, via; 7 È stri ; è 
7 Apia rano sani papi Siena pori ca nooibilabio; BaMruatone ast shot Per) Per DL 04 Si.vende esclusivamente in NAPOLI, Calata S. Marco N. 4, casa propria. Badaro .; 

senza bisogno di alcuna dichiarazione tesi in caso di suicidio vulor tario, - Prestiti su Poltase, ia alle falsificazioni. Esigere sulla boccetia e sulla scatola la marca depositata. i a 
Capitali assicurati, sino al 81 dic. 1893 L. 28 miliardi Tariecinvient 59 010 degli dpi agli patiti <q © , Pea sà 
Indennizzi pagati idem. >» 20 milioni. | indennizzi e Capitali in caso di disgrazie a00ldeni o r prati ) 

58 ni: i. : Sa | N. 8. Li casa ERNESTO PAGLIANO in Firenze è soppressa. € Sedi Sociali in Firenze - Agenzie in intte le Città del Regno. , 3 gh ip è PP 
Tariffe e Trospetti gratis su semplice richiesta. na s 3 ene gone 

Rappresentante in Udine: GUIDETTI LANDINI D.r GUIDO — Piazza S. Giacomo, N. 4. © ) Deposito in UDINE presso il farmacista Giacomo Commessati. 
Mb nai > SIT IA ironici ponti mimi nnt br he 3 

pei Aa, È È Fe. | PA È Ù dl vi od Did I, @ v, A O dd i 

Una chioma folta è fluente è | La barba ei capelli aggiungo- 
degna corona della belezza, do bellezza 

L'ACQUA. CHININA: LUGONE 
è dotata di fraganzi deliziosa, i «pedisce 
immediatamente la caduta dei canelii e della 

barba non solo, ma agevola lo svilunno, ine 
pondendo loro forza e morbidezza Fa scom- 
parire la forfora ed assicura alla giovinezza 
suna lussureggiante capigliatua fiann alia più 
tarda vecchiaia. RI Tag 

Si vende in fiacons da L. ?- 1,50 cd inboftighe da un litro circa L.6,50 
Trovasi da tutti i Farmacisti, Drogohieri e Protovmieri del Regno 

A UDINE presso i Sigg.: HASON ENRICO hîncagliore — PETROZZI FRAT par 
rucchieri > FABRIS ANGELO furvacista — MINISINI FRANCESCO modiciagli 

In GEMONA pes so il signor LUIGI SILLIAMI Farmacista. — in PONIFERA 
sig. CETTOLI ARISTODEM. 

Deposito generale da A. Migone e C, via Torino 12 Mmano 
Alle spodizioni por pacco postale agginugare cent. .,) 

VOLETE STIRARE A LUCIDO ? Ù Ù nr È DFN ECONSERVAR 1A BIANCHERIA Cantina Sociale di Stra ® 
(Società anonima per azioni) 

Vini rossi da pasto a tipo costante. }- 
Spacci e depositi a Stra, Venezia, Padova, Rò- 

vigo, Udine e Trieste. 

Il deposito filiale di. Udine si trova fuori porta 
Venezia ; lo mit a soli fiaschi in città. si trova (Co 
in piazza V. E. angolo di via Manin; servizio a 
domicilio. @ 

19 Rappresentante der Udine e provincia è il signor & 
i Ginseppe Baldan. 
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L | Stabilimento Fotografico e 

# LUIGI PIGNAT e (° È 
UDINE 

> VIA RAUSCEDO N.1 — (Dietro la Posta) 

Si eseguisce qualunque lavoro in fotografia 

Specialità Platinotipie 
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L’AMIDO BORACE BANFI 
MARCA GALLO 

— il preferito — Vendesi da tutti 1 droghieri — UDINE — TIPOGRAFIA PATRONATO 
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